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Legge di Orientamento: i venti anni 
che hanno rivoluzionato l’agricoltura

La normativa ha avvicinato produttori e consumatori valorizzando il made in Italy

Venti anni che hanno rivolu-
zionato l’agricoltura italiana. 
Dalla legge di Orientamento, 
varata con i suoi tre decreti 
legislativi il 18 maggio 2001 
all’indomani dell’emergenza 
della “mucca pazza,” a oggi 
nella fase di ripartenza del 
dopo Covid. La Coldiretti ha 
scelto proprio il 18 maggio per 
celebrare la normativa che ha 
impresso una svolta all’attività 
agricola allargandone i confini  
e soprattutto saldando agri-
coltori e consumatori.
Alla giornata celebrativa (im-
mortalata anche da un an-
nullamento filatelico che farà 
restare l’evento nella catena 
filatelica) con il presidente del-
la Coldiretti, Ettore Prandini e 
il segretario generale, Vincen-
zo Gesmundo, hanno parte-
cipato  il presidente di Univer-
de, Alfonso Pecoraro Scanio 
che da ministro dell’Agricoltu-
ra ha condotto al traguardo la 
legge, i ministri della Salute, 
Roberto Speranza, delle Poli-

tiche agricole, Stefano Patua-
nelli, del Turismo, Massimo 
Garavaglia, il vice direttore 
generale della Fao, ex mini-
stro dell’Agricoltura, Maurizio 
Martina, il direttore generale 
del Crea, Stefano Vaccari, il 
presidente di Poste Italiane, 
Bianca Maria Farina, la sinda-
ca di Roma, Virginia Raggi , 
il Magnifico Rettore dell’Uni-
versità Federico II di Napoli, 
Matteo Lorito e Antonio Noto 
di Noto Sondaggi. Al centro 
le nuove opportunità offerte 
dalla legge di Orientamento 
che, come ha sottolineato 
Prandini, ha favorito l’acces-
so dell’attività ai giovani agri-
coltori grazie alla possibilità 
di  diversificare e aprirsi alla 
società creando un rapporto 
diretto con i consumatori e 
svolgendo un nuovo ruolo di 
“divulgatori”  anche nei con-
fronti dei turisti stranieri delle 
bellezze dei nostri territori e 
della biodiversità.
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In diretta social giove-
dì 27 maggio, le finali 
del progetto scuola 
promosso da Coldi-
retti Brescia “Fuori 
classe con Coldiretti”

L’emergenza Covid
ha innescato un
cortocircuito con
rincari insostenibili
per l’alimentazione 
degli animali

Un progetto nato a ini-
zio 2019 dall’esigenza 
di aumentare la so-
stenibilità del modello 
agricolo italiano
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“Un decreto che riconosce 
con le misure concrete so-
stenute dalla Coldiretti il ruolo 
centrale dell’agricoltura per la 
crescita del Paese con inter-
venti che vanno dal fisco al la-
voro, dall’imprenditoria femmi-
nile ai giovani, dal rilancio degli 
allevamenti agli agriturismi, dai 
risarcimenti per le gelate fino 
al comparto dello zucchero”. 
è quanto afferma il presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini 
nell’esprimere grande soddi-
sfazione per l’approvazione da 

parte del Consiglio dei Mini-
stri guidato dal Premier Mario 
Draghi del decreto legge “So-
stegni-bis” che stanzia 2 mi-
liardi per l’agroalimentare con 
importanti misure di sostegno 
per le imprese agricole e del-
la pesca volute e proposte da 
Coldiretti.  L’esigenza di im-
mediati interventi di sostegno 
è soddisfatta dalla previsione 
dell’esonero del versamento 
dei contributi previdenziali ed 
assistenziali per il mese di feb-
braio 2021 a favore delle im-

prese delle filiere agricole dei 
settori agrituristico e vitivinico-
lo, incluse le imprese produt-
trici di vino e birra, in conside-
razione dei gravi effetti negativi 
che sono derivati tali imprese 
a causa della pandemia. Nel 
provvedimento si danno ri-
sposte concrete alle imprese 
di allevamento di bovini e su-
ini aumentando per il 2021 le 
percentuali di compensazione 
IVA per le cessioni degli animali 
vivi portandole al 9,5%: tale in-
tervento avrà immediati effetti 

anche in termini di liquidità di-
sponibile per gli allevatori. Di 
grande rilievo le disposizioni in 
tema di agriturismo, soprattut-
to per l’incremento dell’occu-
pazione, in quanto i lavoratori 
addetti all’agriturismo vengo-
no considerati lavoratori agri-
coli anche ai fini di stabilire il 
rapporto di connessione tra 
attività agricola ed agrituristi-
ca. Importante l’intervento a 
favore dell’imprenditoria agri-
cola femminile in quanto si 
estendono alle imprese con-

DL Sostegni Bis: due miliardi 
per il lavoro nei campi

dotte da donne, a prescindere 
dall’età, le misure agevolative 
sull’autoimprenditorialità pre-
viste solo per i giovani dai 18 
ai 40 anni, quali ad esempio 
i mutui agevolati a tasso zero 
per gli investimenti o un contri-
buto a fondo perduto sempre 
per gli investimenti. Inoltre, per 
garantire il rafforzamento della 
tutela economica ed occupa-
zionale delle imprese agricole 
danneggiate dalle recenti ge-
late, il Fondo di solidarietà na-
zionale è incrementato di 105 
milioni di euro per il 2021 men-
tre vista la particolare situazio-
ne congiunturale negativa per i 
produttori di zucchero da bar-
babietola, il decreto stanzia, 
per l’anno 2021, 25 milioni di 
euro per l’erogazione di con-
tributi sulla base delle superfici 
coltivate a barbabietola.
Significativo l’intervento per 
l’anticipazione a favore delle 
imprese agricole dei paga-
menti diretti, nell’ambito degli 
aiuti PAC, in considerazione 
delle situazioni di crisi, anche 
di natura sanitaria e fitosanita-
ria o determinate da avverse 
condizioni metereologiche, in 
cui versano le imprese agrico-
le. Le difficoltà derivanti dalla 
mancanza di liquidità da parte 
delle imprese agricole sono af-
frontate dal decreto “Sostegni 
bis” anche tramite l’integrazio-
ne del fondo ISMEA per la ge-
stione delle garanzie, a titolo 
gratuito, che l’Istituto eroga a 
favore delle imprese agricole 
e della pesca. “Queste misu-
re rappresentano una scossa 
positiva per il settore agricolo 
con effetti per tutta l’econo-
mia nazionale e per la difesa 
della sovranità alimentare del 
Paese” afferma il presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini 
nel ringraziare il ministro del-
le Politiche agricole Stefano 
Patuanelli “che fin dall’inizio 
del suo mandato ha mostra-
to sensibilità e attenzione alle 
istanze degli agricoltori con la 
consapevolezza che la cresci-
ta dell’agroalimentare Made in 
Italy rappresenta un formidabi-
le motore di sviluppo per il Pa-
ese”. In questo contesto sia-
mo certi che verrà mantenuto 
l’obiettivo di reintrodurre una 
misura importante e positiva 
per le aziende agricole con la 
cessione del credito di impo-
sta sugli investimenti relativi 
alla misura Transizione 4.0”.

Prandini: “Accolte le nostre richieste per sostenere
il ruolo strategico dell’agricoltura”
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L’Italia ha colto infatti la gran-
de sfida del rapporto con 
il consumatore che si basa 
sulla massima trasparenza 
e dunque sull’indicazione 
dell’origine della materia pri-
ma  su tutti i prodotti alimen-
tari. La multifunzionalità ha 
aperto nuove finestre e oggi 
la Coldiretti è in prima linea 
per spingere le imprese a raf-
forzare i meccanismi soste-
nibili per essere sempre più 
distintivi e per ottenere un 
ritorno economico L’agricol-
tura sostenibile - ha aggiunto 
Prandini – garantisce  infatti 
maggiori redditi. Sostenibilità 
e biodiversità – ha afferma-
to- danno la possibilità alle 
aziende agricole di misurarsi 
con tante attività, dall’agri-
turismo, all’enoturismo allo 
street food. Senza dimenti-
care le attività legate al socia-
le. Ora, dopo il Covid e con 
le riaperture, si presentano 
nuove opportunità. A partire 
dagli agriturismi con un citta-
dino su cinque che vuole tra-
scorrere vacanze rurali. Ma la 
Coldiretti non si ferma. Con 
il Recovery plan si aprono 
nuove sfide  e tra gli obiettivi 
c’è quello di raggiungere en-
tro dieci anni l’autosufficien-
za alimentare. In primo piano 
anche il tema del lavoro che 

– ha spiegato Prandini – va 
posto in discussione a livello 
dell’Unione europea per ga-
rantire un maggiore equilibrio 
della Politica agricola comu-
ne in un quadro di coesione 
sociale. Una scelta in linea 
con la lotta al caporalato  che 
la Coldiretti ha condiviso  dal 
primo momento. Lo spar-
tiacque  del nuovo modo di 
fare agricoltura è stata la 
legge di Orientamento senza 
la quale- ha evidenziato Ge-
smundo - avremmo perso la 
caratteristica della biodiver-
sità e non avremmo avuto il 
successo della vendita diret-
ta e dei mercati di Campagna 
Amica che hanno raggiunto 
un giro d’affari di 4 miliardi. è 
stata tolta la “camicia di for-
za” ai produttori agricoli che 
sono diventati così produtto-
ri di cibo  con un nuovo ruolo 
sociale. E, proprio grazie alla 
storica legge e a quello che  
ha reso possibile negli ultimi 
venti anni, l’agricoltura arri-
va preparata alla transizione 
ecologica. Pecoraro Scanio 
ha ricordato come sia sta-
to possibile in soli 44 giorni 
esercitare la delega e mette-
re in campo tre decreti legi-
slativi che hanno trasformato 
il coltivatore in imprenditore 
agricolo multifunzionale vin-

cendo l’opposizione dell’a-
groindustria. Un percorso 
che ha visto la Coldiretti in 
totale solitudine sostenere 
con forza la nuova causa. 
Ma i risultati sono evidenti. 
E oggi l’agricoltura ruota un 
gioco da protagonisa. Se-
condo  il  ministro Speranza 
la stagione che si apre deve 
puntare su investimenti di-
retti all’agricoltura di qualità 
e al servizio sanitario nazio-
nale universale. Il ministro ha 
individuato nella Coldiretti 
un punto di riferimento del 
Paese e nella progettazione 
del nuovo disegno dell’Italia 
e della Ue – ha detto- “pos-
siamo contare sulla Coldiretti 
per quello che rappresenta 
ogni giorno sul territorio”.
La sindaca Raggi ha ribadi-
to la spinta importante che 
arriva  dall’agricoltura nella 
Provincia di Roma con un 
fatturato che supera mezzo 
milione di euro. Ha ricorda-
to l’investimento di 25 milio-
ni per la riqualificazione dei 
mercati rionali di Roma e ha 
evidenziato l’eccellenza dei 
mercati di Campagna Ami-
ca apprezzati dai cittadini 
e inseriti anche nelle guide 
turistiche con San Teodo-
ro che rappresenta un fiore 
all’occhiello della Capitale. 

Il cambio di passo emerge 
anche dalle valutazioni dei 
cittadini con l’83% degli in-
tervistati dal sondaggio Col-
diretti/Notosondaggi  che 
considera fondamentale il 
settore  e importante per il 
rilancio economico, il 66%  
denuncia la scarsa atten-
zione delle istituzioni e il 
77% considera  insufficien-
ti i guadagni dei produttori.  
E il 35% consiglierebbe al 
figlio di cimentarsi in agri-
coltura. Così come cresce 
il numero di cittadini che 
dichiarano di voler vivere in 
campagna: 4 su dieci. Il mi-
nistro Patuanelli ha eviden-
ziato la validità del nuovo 
sistema nato con la legge di 
Orientamento che ha pro-
mosso  un modello di filiera 
contraddistinta dalla qualità 
e dalla riduzione di sprechi. 
Ha ricordato le attività che 
rendono le aziende poliedri-
che e multifunzionali dall’a-
griturismo alla vendita diretta 
in cui Coldiretti – ha detto 
– rappresenta un punto di 
forza. E sul turismo anche il 
ministro Garavaglia ha evi-
denziato la capacità di una 
legge di favorire la configura-
zione dell’offerta stimolando 
l’agriturismo, una vacanza 
speciale che colpisce i sensi.
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Il rettore dell’Università Fede-
rico II ha confermato l’appeal 
del settore tra i giovani con 
la crescita degli iscritti alle 
Facoltà di agraria provenienti 
dai licei, così come il boom 
della facoltà di Scienza del-
la gastronomia mediterranea 
più gettonata di Ingegneria. 
Martina ha indicato  la mul-
tifunzionalità scaturita dal-
la legge del 2001 come un 
modello per disegnare la 
multifunzionalità a livello glo-
bale dei prossimi 20 anni che 
deve incrociare il Welfare.
Se il successo di una legge 
di misura dai numeri allora 
l’Orientamento ha centrato 
il bersaglio. In 15 anni – ha 
detto Vaccari - è cresciuto 
il peso delle attività multi-
funzionali sulla plv agricola 
passando dai 6 miliardi del 
2005 ai 12,5 miliardi. Anche 
il presidente di Poste Italia-
ne, infine, ha messo in luce il 
cambiamento del modello di 
business, ma ha anche au-
spicato un maggior ricorso 
alle assicurazioni e ha invitato 
a fare sistema puntando su 
uno strumento assicurativo 
pubblico-privato che possa 
garantire gli agricoltori anche 
da eventi estremi sempre più 
ricorrenti con i cambiamenti 
climatici.

Legge di Orientamento:
la rivoluzione agricola
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Monsignor Macculi nuovo consigliere 
ecclesiastico di Coldiretti nazionale
Monsignor Nicola Macculi, 60 
anni, pugliese, originario di 
San Pietro Vernotico in provin-
cia di Brindisi, è stato ordina-
to sacerdote il 28 settembre 
1985 dopo aver frequentato il 
seminario regionale di Molfet-
ta, nel 1987 ha conseguito la 
licenza in Scienze sociali all’U-
niversità Gregoriana di Roma e 
nel 1998 gli è stato assegnato 
il Dottorato di ricerca in Scien-
ze sociali all’Università San 
Tommaso d’Aquino. Dal 2008 
al 2019 Mons. Nicola Macculi 

ha diretto l’Ufficio della Pasto-
rale sociale e del lavoro a Lec-
ce e ha guidato la Parrocchia 
di San Nicola a Squinzano. Dal 
2010 a oggi è stato consigliere 
ecclesiastico della Coldiretti re-
gionale della Puglia e dal 2012 
è docente di Dottrina sociale 
della Chiesa e sociologia della 
religione presso l’Istituto supe-
riore di scienze religiose “Don 
Tonino Bello”. Dal 2019 è Par-
roco di Santa Maria della Porta 
a Lecce e vicario episcopale 
per il settore della testimo-

nianza della carità della Caritas 
Diocesana di Lecce. Succede 
a Don Paolo Bonetti, improvvi-
samente scomparso nel marzo 
scorso. “Si tratta di una figura 
fondamentale per la vita della 
nostra associazione” conclu-
de il presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini nel sottolineare 
che “la presenza del Consiglie-
re ecclesiastico è la conferma 
tangibile dell’impegno della 
Coldiretti nel sociale di fronte 
alle nuove emergenze provo-
cate dalla pandemia Covid”.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 4 giugno 2021

Coldiretti ricorda Don Paolo Bonetti
Nel marzo scorso si è spen-
to improvvisamente a Go-
rizia Don Paolo Bonetti, 
consigliere ecclesiastico 
nazionale di Coldiretti. Una 
notizia che ha sconvolto la 
Confederazione, i territori e 
quanti hanno avuto modo 
di conoscere un sacerdote 
di grande umanità e di raffi-
nata intelligenza. Don Paolo 

ricopriva dal 1986 il ruolo 
di consigliere ecclesiastico 
provinciale di Coldiretti Go-
rizia, mentre dal 1999 aveva 
assunto quello regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Nel novembre 2012 era poi 
arrivata la nomina di consi-
gliere ecclesiastico nazio-
nale, disposta dal Consiglio 
Episcopale Permanente del-

la Conferenza Episcopale 
Italiana. “La forza, la capaci-
tà di impegno, l’assunzione 
di responsabilità di Coldiretti 
vengono da lontano – ripor-
tava un passo del suo discor-
so di insediamento -. Parten-
do dalla sua storia possiamo 
aprirci a un realismo fiducio-
so, frutto del suo patrimonio 
etico e spirituale, bussola per 

muoverci sui nuovi scenari 
senza disperdere gli orizzonti 
valoriali”. Coldiretti ha perso 
così un grandissimo uomo, 
e dirigente, che rimarrà per 
sempre nei cuori e nei pen-
sieri di tutti noi. Il presidente 
di Coldiretti Ettore Prandini 
lo ha ricordato come “esem-
pio di vita che nei momenti 
più difficili ha sempre trovato 

le parole e i gesti giusti per 
spronarci ad andare avanti”. 
Don Paolo riposa oggi nella 
tomba di famiglia di Gradisca 
di Isonzo, a lui va il nostro 
sentito grazie per i valori e le 
azioni che ha saputo mette-
re in campo, coinvolgendo 
e ispirando anche le nuove 
generazioni di imprenditori 
agricoli.
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“L’emergenza Covid ha in-
nescato un cortocircuito sul 
fronte delle materie prime con 
rincari insostenibili per l’ali-
mentazione degli animali nelle 
stalle dove vengono ricono-
sciuti compensi per il latte piu’ 
bassi degli scorsi anni”. è l’al-
larme lanciato dal presidente 
della Coldiretti Ettore Prandi-
ni che chiede una immedia-
ta convocazione al Ministero 
delle Politiche Agricole del 
tavolo sul latte per affrontare 
una emergenza diventata in-
sostenibile. Anche a Brescia, 

che rappresenta un patrimo-
nio zootecnico importante 
con oltre 1milione 300mila 
suini, oltre 15 milioni di quin-
tali  di latte prodotti all’anno e 
un sistema zootecnico impor-
tante dal comparto avicolo ai 
bovini da carne, la situazione 
è pesante: “in questi momenti 
di criticità, serve più che mai 
approfondire gli aspetti stra-
tegici su cui lavorare – sot-
tolinea Ettore Prandini, pre-
sidente di Coldiretti Brescia e 
nazionale – a cominciare dal 
rafforzamento del sistema ce-

realicolo e produttivo italiano, 
per importare meno e riequi-
librare i fabbisogni delle filie-
re agricole. Parallelamente, è 
urgente focalizzarsi sull’attua-
lità, per affrontare l’aumento 
spropositato dei costi delle 
materie prime. Stiamo lavo-
rando a una proposta di legge 
che indicizzi i prezzi al costo 
di produzione, perché le tante 
forme speculative e la con-
correnza di Paesi che fino a 
pochi anni fa non puntavano 
sulla produzione agroalimen-
tare, rischiano di stravolgere 

le dinamiche di mercato”. In 
gioco c’è il futuro dell’alleva-
mento italiano in una situazio-
ne in cui con la pandemia da 
Covid si è aperto uno scena-
rio di riduzione degli scambi 
commerciali, accaparramenti, 
speculazioni e incertezza che 
spinge la corsa dei singo-
li Stati ai beni essenziali per 
conquistare l’autosufficienza 
produttiva nei settori strategi-
ci per garantire l’alimentazio-
ne delle popolazione. Nell’im-
mediato bisogna garantire la 
sostenibilità finanziaria delle 

stalle con la responsabilità 
dell’intera filiera per non per-
dere capacità produttiva in 
un Paese come l’Italia che 
è fortemente deficitaria per 
i prodotti zootecnici ma c’è 
anche bisogno di un piano di 
potenziamento o e di stoc-
caggio per le principali com-
modities, dalla soia al mais 
fino all’atteso piano proteine 
nazionale per l’alimentazione 
degli animali in allevamento 
per recuperare competitività 
al Paese rispetto ai concor-
renti stranieri.

COVID
Allarme materie prime: costi alle stelle, stalle al collasso

Prandini: “è a rischio la sopravvivenza della zootecnia italiana”

Brescia e Bergamo insieme per programmare le attività future del Gruppo Senior
Venerdì 14 maggio, presso 
l’agriturismo Dosso Badi-
no a Monticelli Brusati,  si 
sono incontrati i presiden-
ti dell’associazione pen-
sionati di Brescia, Angelo 
Visini e  Bergamo Romeo 
Andreini per programmare 
le attività future. 
Una mattinata di confron-
to alla quale hanno parte-
cipato anche il consigliere 

ecclesiastico di Brescia 
don Claudio Vezzoli e il se-
gretario di zona Coldiretti 
di Iseo Alberto Fogazzi.
Tra le numerose attività il 
programma, la festa dei 
pensionati e il Nonno Day, 
due momenti di incontro, 
approfondimento e socia-
lizzazione dedicato al mon-
do dei senior. Nelle fotografie: Fogazzi, Andreini, Visini e don Claudio. A destra: le sorelle Morandi titolari dell’agriturismo con i 

senior Coldiretti, il consigliere ecclesiastico e Anna Fortini segretaria dei pensionati  di Bergamo
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CAMPIONATO AGRICOLTURA 2020/21

Finalissima “Fuori classe con Coldiretti”: vince Novagli
In diretta sui social di Coldiretti Brescia le finali dedicate alla scuola primaria

In diretta social sui canali 
Youtube e Facebook di Col-
diretti Brescia, sono andate in 
onda, giovedì 27 maggio,  le 
finali del progetto scuola pro-
mosso da Coldiretti Brescia 
“Fuori classe con Coldiretti”. 
Dopo un match avvincente, 
si è guadagnata il quarto po-
sto la classe 5E della scuola 
di Ghedi e medaglia di bronzo 
per la classe 4 di Sulzano. 	

Si sono poi sfidate, per il 
primo e secondo posto,  le 
scuole di Novagli (Montichia-
ri) contro Ghedi, il  pareggio 
ottenuto dopo 15 domande, 
ha visto vincere ai rigori, con 
il domandone finale,  la clas-
se 4A della scuola di Novagli 
mentre la classe 5D ha otte-
nuto la medaglia d’argento.  
“Un ringraziamento a tutti gli 
studenti che hanno parteci-

pato al progetto - interviene 
nei saluti iniziali il Direttore di 
Coldiretti Brescia Massimo 
Albano - ma soprattutto alle 
insegnanti che, in una anno 
particolarmente difficile, han-
no aderito alla nostra iniziati-
va condividendone i valori.” 
“Una collaborazione virtuosa 
– precisa Federica Di Cosimo 
Referente per l’Area Soste-
gno all’Autonomia Scolastica 

dell’Ufficio Territoriale Sco-
lastico di Brescia - avviata 
quest’anno attraverso una 
riprogrammazione adegua-
ta delle attività, che vede il 
racconto dell’agroalimenta-
re come elemento necessa-
rio per conoscere e capire il 
territorio bresciano attraver-
so esperienze di innovazio-
ne tecnologica ed economia 
circolare”. Per i vincitori, un 

doppio premio: un bosco di 
alberi autoctoni da pianta-
re in uno spazio individuato 
all’interno del comune di ap-
partenenza della scuola e un 
viaggio didattico a Castelpor-
ziano (Roma) presso la resi-
denza estiva del Presidente 
della Repubblica,  per vivere 
una giornata molto speciale, 
dedicata a tutte le scuole ita-
liane protagoniste di questo 
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percorso formativo. Parteci-
perà al viaggio a Roma an-
che la classe di Ghedi che 
si è classificata al secondo 
posto. “è importante educa-
re le nuove generazioni alla 
conoscenza dei prodotti del 
territorio e del vero Made in 
Italy – aggiunge il Direttore di 
Coldiretti Brescia Massimo 

Albano - non si tratta solo di 
offrire ai bambini e ai ragazzi 
gli strumenti per leggere in 
maniera più completa il mon-
do che li circonda, ma anche 
per insegnare loro che alla 
base di una buona salute e 
di un’alta qualità di vita c’è 
un’alimentazione equilibrata 
e legata al territorio.”
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I risultati della sperimentazione nei vigneti bresciani
PROGETTO VI.TE 4.0.

“Un progetto virtuoso che 
nasce a inizio 2019 dall’esi-
genza di aumentare la soste-
nibilità del modello agricolo 
italiano, attraverso l’innova-

zione necessaria per garan-
tire alle imprese produzioni 
di qualità, mantenere il pri-
mato di biodiversità che ci 
contraddistingue e favorire 

ulteriori strategie di interna-
zionalizzazione dell’agroali-
mentare Made in Italy. Rin-
grazio i nostri compagni di 
viaggio, in questa esperien-
za che ci auguriamo diventi 
significativa per il futuro del 
nostro territorio”. Queste le 
parole del direttore di Coldi-
retti Brescia Massimo Alba-
no in occasione dell’evento 
conclusivo del progetto VI.TE 
4.0, presentato la mattina di 
venerdì 21 maggio presso la 
cantina Perla del Garda a Lo-
nato del Garda e in modalità 
online sul canale YouTube di 
Coldiretti Brescia. Il proget-
to pilota di smart agricolture 
è stato avviato nell’ambito 
dell’iniziativa ATG Around 
The Ground, frutto della 
collaborazione tra aziende 
e associazioni del territorio: 
Coldiretti Brescia, Condife-
sa Lombardia Nord-Est, Fa-
sternet, InnexHub, COBO, 
CSMT Polo Tecnologico e 
A2A Smart City. “Abbiamo 
contribuito con orgoglio a 
un’iniziativa concretamente 
importante per la nostra re-

altà e per la distintività delle 
aziende agricole - commen-
ta Giacomo Lussignoli, pre-
sidente di Condifesa Lom-
bardia Nord-Est – un primo 
passo che ci permetterà di 
essere pronti a rispondere 
efficacemente alle esigenze 
di innovazione e di sostenibi-
lità delle imprese, aiutandole 
a valorizzare ulteriormente la 
presenza sul mercato”. 
Entrando nel vivo della mat-
tinata, spetta a Stefano To-
ninelli, tecnico di Condifesa 
Brescia, il compito di rac-
contare i dettagli del proget-
to: “è stato un viaggio lungo 
ma straordinario, che ha por-
tato alla creazione di un nuo-
vo sistema di monitoraggio 
avanzato e di elaborazione di 
dati strategici, in una visione 
di integrazione di tutti i siste-
mi disponibili sul mercato, 
per ottenere un’agricoltura 
sempre più ecosostenibile”. 
Obiettivo dell’iniziativa de-
finire, inizialmente nel com-
parto viticolo ed enologico, 
un nuovo sistema di moni-
toraggio integrato per elabo-

rare dati strategici e ottenere 
una produzione più efficiente 
e sostenibile. Combinare le 
più recenti e sofisticate tec-
nologie informatiche 4.0 può 
infatti avere un impatto estre-
mamente positivo sul com-
parto, generando benefici 
significativi in termini di pre-
venzione e lotta alle fitopatie 
e fisiopatie con tecniche gre-
en, efficienza e sostenibilità 
delle coltivazioni, resa e qua-
lità produttiva a basso impat-
to ambientale. 
Le aziende vitivinicole prota-
goniste di VI.TE. 4.0 sono tre: 
Averoldi Francesco di Bediz-
zole, La Perla del Garda di 
Lonato del Garda e cantina 
Uberti di Erbusco. 
“Il progetto si è rivelato fin da 
subito estremamente con-
creto nell’operatività azien-
dale – precisa Luigi Biolatti, 
della cantina Uberti – dan-
doci la possibilità di avere in 
tempo reale i dati meteo di 
ogni singola vigna, per poter 
prendere decisioni necessa-
rie per interventi mirati nella 
lotta alle fitopatie. Tramite 

L’innovazione digitale è necessaria per aumentare la sostenibilità, mantenere il primato
di biodiversità e favorire strategie di internazionalizzazione dell’agroalimentare Made in Italy
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l’incrocio e l’analisi dei dati 
con l’implementazione di 
informazioni esterne, come 
mappe geomorfologiche 
dedicate alle caratteristiche 

vocazionali, si sta creando 
un’utile microzonazione det-
tagliata e approfondita di tut-
ti i vigneti aziendali”. 
Dal punto di vista tecnico, 

infatti, la realizzazione del 
progetto si è avvalsa di un 
innovativo sistema informa-
tico composto da: una par-
te hardware di sensoristica, 

un’avanzata tecnologia di 
trasmissione dati e una com-
ponente software capace di 
elaborare i dati, esaminare le 
informazioni e confrontarle 
con eventuali dati storici resi-
denti nello stesso database. 
“Le informazioni fornite dal-
le centraline sono indispen-
sabili – aggiunge France-
sco Averoldi, dell’omonima 
azienda agricola - perché at-
traverso la loro attenta valu-
tazione si riesce a modulare il 
tipo di intervento necessario 
in quel determinato periodo 
fisiologico, che risulta preci-
so ed efficace in un modello 
di coltivazione e produzione 
vitivinicola ecosostenibile”. 
In conclusione, la positiva 
testimonianza di Giovanna 
Prandini, titolare della canti-
na Perla del Garda: “il pro-
getto per noi è partito da un 

bisogno concreto, quello di 
ottenere previsioni meteo più 
accurate, in quanto non ave-
vamo a disposizione il sup-
porto tecnologico sufficiente 
per pianificare interventi in 
razionali ed efficaci. 
Da qui, si è sviluppato un 
interessante confronto con i 
partner volto anche a ridur-
re l’impatto della chimica e 
a fare un’analisi di gestio-
ne che migliorasse i nostri 
processi. Fare rete è stato 
fondamentale, per aprire le 
nostre visioni e integrare l’a-
gricoltura in percorsi tecno-
logici molto ambiziosi. 
I vantaggi li stiamo speri-
mentando, ciascuno con il 
proprio contributo: vogliamo 
estendere questo percorso 
ad altre aziende del territorio 
che si occupano di viticoltura 
sostenibile”.
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Anche da Brescia i prodotti della biodiversità contadina

Ci sono anche i prodotti lom-
bardi della biodiversità conta-
dina tra i “Sigilli” salvati dagli 
agricoltori durante la pandemia 
ed esposti a Roma all’evento 
organizzato da Coldiretti, Fon-
dazione Univerde e Campa-
gna Amica a vent’anni esatti 
dall’approvazione della Legge 
di Orientamento, che ha favori-
to la rigenerazione dell’agricol-
tura italiana. I “Sigilli” sono pro-
dotti censiti dall’Osservatorio 
sulla biodiversità di Campagna 
Amica, che posseggono carat-
teristiche preziose che il mon-
do contadino ha salvaguarda-
to contro l’omologazione e la 
banalizzazione. In Lombardia, 
in particolare tra i “Sigilli” salvati 
durante la pandemia troviamo: 
il Bitto, formaggio stagionato 
che nasce esclusivamente dal 
latte degli alpeggi della pro-
vincia di Sondrio e di alcuni 
comuni limitrofi dell’Alta Valle 
Brembana e della provincia di 
Lecco; la cipolla degli ortolani 
di Voghera dal sapore dolce e 
dalle sfumature rosa; il pepe-
rone bianco mantovano ricco 

di vitamine; il Formai de Mut 
dell’Alta Valle Brembana, pro-
dotto e stagionato in un’area 
alpina di particolare rilevanza 
ambientale, interamente rac-
chiusa nel perimetro del Par-
co delle Orobie Occidentali 
Bergamasche; il mais corvi-
no, cereale antico dal chicco 
nero e allungato. Ci sono poi  
la scorzabianca dolce, un or-
taggio raro dall’aspetto simile 
a quello delle carote indicato 
per le persone diabetiche, e la 
cipolla di Breme utilizzata per 
accostamenti particolari come 
gelati, marmellate e torte.
Tra i “Sigilli” lombardi censiti da 
Campagna Amica anche l’Agrì 
di Valtorta, formaggino di pic-
cole dimensioni assai diffuso 
in passato nell’Alta Val Stabina 
(Bergamo), quando le donne 
lo trasportavano a piedi e con 
le gerle in spalla fino alla vicina 
Valsassina (Lecco); il Bagoss, 
formaggio con l’aggiunta di 
zafferano prodotto a Bagoli-
no, piccolo comune bresciano 
dell’alta Val Sabbia. 
Nelle province di Brescia e 

Bergamo si trovano anche le 
tipiche Formaggelle e il “Fiurì”, 
ricotta che affiora dalla bollitu-
ra del latte, la cui prima fiori-
tura è frustata dal casaro con 
rametti di abete. Grazie al la-
voro degli agricoltori vengono 
custoditi in Lombardia anche il 
Burro di Montagna dal sapore 
intenso e dal colore variabile 
in base all’alimentazione del 
bestiame; il Grano Saraceno, 
conosciuto in Valtellina come 
“furmentun”, dal quale si ottie-
ne la farina per la tipica polenta 
“nera” che diventa “Taragna” 

aggiungendo burro e formag-
gio; lo Stracchino all’antica 
delle Valli Orobiche, che deriva 
il nome da stracch, “stanco” 
in dialetto bergamasco, rife-
rendosi alla stanchezza delle 
mucche durante il periodo del-
la transumanza; il Semigras-
so d’Alpe, prodotto nell’Alta 
Valtellina, proveniente dalla 
mungitura serale; la Semuda, 
formaggio della provincia di 
Como dalla storia secolare, 
usato per la preparazione del-
la polenta uncia o dei tartifui 
rustii (patate arrosto). I “Sigilli” 

comprendono anche la Capra 
di Livo, razza autoctona della 
provincia di Como che viene 
allevata nella Valle del Livo e in 
tutto il Lario occidentale, e la 
Capra Verzaschese, razza in 
via d’estinzione dell’Alto Vare-
sotto che produce latte utiliz-
zato per formaggi freschi e di 
media stagionatura. A queste 
si aggiungono la Capra bion-
da dell’Adamello, dal cui latte 
si ricava il formaggio Fatulì e la 
vacca Bruna Alpina il cui latte 
è alla base del formaggio No-
strano della Val Trompia.

COVID
A Roma i Sigilli lombardi salvati nella pandemia
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Anche da Brescia i prodotti della biodiversità contadina Massimo Albano: “I nostri territori vantano importanti tradizioni e identità anche 
nell’apicoltura dove è determinante verificare con attenzione l’origine in etichetta”

Anomalie climatiche, fioriture 
in crisi e api affamate: l’apicol-
tura lombarda, che conta oltre 
5 miliardi di esemplari, soffre 
gli effetti di questa primavera 
decisamente anomala. Oltre 
a stravolgere i ritmi delle col-
ture del territorio e della ge-
stione degli alveari, gli sbalzi 
termici degli ultimi mesi por-
teranno pesanti conseguenze 
anche sul fronte del raccolto 
di miele. Lo conferma Coldi-
retti Lombardia in occasione 
della giornata mondiale delle 
api, istituita dall’Onu, che si 
festeggia a livello planetario 
domani, giovedì 20 maggio. 
Quest’anno l’inverno bollente 

e la primavera segnata da ripe-
tute gelate hanno creato gravi 
problemi agli alveari del Nord 
Italia, in quanto le api non han-
no avuto la possibilità di racco-
gliere il nettare, a causa delle 
basse temperature che hanno 
danneggiato i fiori. In alcuni 
casi, gli apicoltori sono anche 
costretti a intervenire con ra-
zioni d’emergenza, attraverso 
sciroppi a base di zucchero o 
lasciando alle api stesse parte 
del poco miele prodotto fino-
ra. Le ripercussioni di questo 
clima pazzo non risparmiano 
il territorio bresciano: “la situa-
zione, qui, non è delle migliori – 
commenta Edoardo Mombelli, 

apicoltore di Quinzano d’Oglio 
con arnie dislocate in diverse 
zone della provincia, dalla bas-
sa alla montagna - prima l’arre-
tramento delle fioriture dovuto 
alle gelate, ora le temperature 
basse, la pioggia e il vento, 
sono tra i fattori climatici più 
penalizzanti per il nostro setto-
re. Potremo fare il punto sulla 
produzione di miele di acacia, 
per noi la più rilevante, solo tra 
una ventina di giorni, una volta 
completate le fioriture anche 
nelle zone collinari. Purtroppo, 
sappiamo già di essere di fron-
te a un’annata poco brillante”. 
Le difficoltà delle api sono un 
pericolo grave per la biodiver-
sità considerato che questi 
insetti contribuiscono all’im-
pollinazione. In media una sin-
gola ape visita circa 7000 fiori 
al giorno e ci vogliono quattro 
milioni di esplorazioni floreali 
per produrre un chilogrammo 
di miele. Un ruolo fondamen-
tale, considerato che secondo 
la Fao dall’impollinazione dalle 
api dipendono, in una certa 
misura, ben 3 colture alimen-
tari su 4, come mele, pere, fra-
gole, ciliegie, cocomeri e melo-
ni. Ma l’impollinazione operata 

dalle api è fondamentale an-
che per la conservazione del 
patrimonio vegetale sponta-
neo. “I nostri territori vantano 
importanti tradizioni e identità 
anche nell’apicoltura – conclu-
de Massimo Albano, direttore 
di Coldiretti Brescia -. Proprio 
per evitare di portare in tavola 

prodotti provenienti dall’este-
ro, spesso di bassa qualità, è 
opportuno verificare con at-
tenzione l’origine in etichetta, 
oppure rivolgersi direttamen-
te alle aziende agricole o ac-
quistare miele nostri mercati 
e negli agriturismi del circuito 
Campagna Amica”.

GIORNATA API

Clima pazzo e alveari in crisi anche a Brescia
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Rifiuti, fanghi nei campi: valorizzare concime naturale

AZIENDA AGRICOLA
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da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

Per tutelare e valorizzare al 
meglio le eccellenze agricole 
dei nostri territori dobbiamo 
conoscere la reale natura di 
ciò che viene utilizzato per 
rendere fertili i nostri campi. 
Per questo bisogna incentiva-

re l’utilizzo dei concimi naturali, 
che consentono di preserva-
re le caratteristiche dei suoli 
scongiurando l’inaridimen-
to e il rischio idrogeologico.  
è quanto afferma la Coldiretti 
Lombardia in relazione all’o-

perazione dei carabinieri del 
Nucleo forestale di Brescia 
nei confronti di una società 
bresciana che operava nel 
settore del recupero di rifiuti. 
In agricoltura è sempre me-
glio usare il concime naturale 

che arriva dalle nostre stalle in 
un’ottica di economia circo-
lare e di sostenibilità ambien-
tale. Sui cosiddetti “gessi di 
defecazione”, così come fatto 
a livello regionale sui fanghi 
di depurazione,  serve un’at-

tenta gestione di filiera con 
un approccio che punti sulla 
qualità del processo produt-
tivo, in grado di garantire un 
risultato a tutela dei consu-
matori, degli agricoltori e delle 
coltivazioni. 

Festival Carta della Terra, dove la Terra è femmina
Evento promosso da Fondazione Cogeme in collaborazione con le imprese agricole di Coldiretti Brescia

Domenica 23 maggio pres-
so l’azienda vitivinicola Vigna 
Dorata a Cazzago San Mar-
tino nel cuore della Francia-
corta. Guidati da Luisa Roc-
co i cittadini bresciani hanno 
scoperto l’arte della vigna e i 
passaggi dall’uva al vino ter-
minando poi con un’interes-
sante e formativa degustazio-
ne di vino

Sabato 22 maggio a Rudia-
no ospiti della famiglia Molet-
ta. Un’azienda zootecnica di 
vacche la latte guidata da tre 
sorelle. Prima della visita de-
dicata ai cittadini i saluti isti-
tuzionali a cura del Comune 
di Rudiano, di Cogeme, della 
titolaRE Sonia Moletta ed i 
Nadia Turelli vice presidente 
di Coldiretti Brescia. 
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Giornata mondiale biodiversità
Dieta Mediterranea e showcooking di specialità contadine
Il patrimonio di biodiversità del 
Paese si difende anche facen-
do la spesa al mercato, dove 
gli agricoltori portano le spe-
cialità custodite da generazioni 
e salvate durante la pandemia 
Covid dal rischio di estinzione. 
Coldiretti ha festeggiato la gior-
nata mondiale della biodiversità 
2021, proclamata dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Uni-
te il 22 maggio di ogni anno, 
con appuntamenti nei mercati 
contadini e negli agriturismi di 
Campagna Amica lungo tutta la 
Penisola. Tra i banchi dei mer-
cati è stato possibile scoprire 
i cibi più originali e particolari 
della dieta mediterranea, nati 

dall’ingegno della tradizione 
contadina e difesi in un anno di 
pandemia grazie alla più gran-
de opera di valorizzazione della 
biodiversità mai realizzata nel 
Paese. Ma in azione ai fornelli 
c’erano anche i cuochi contadi-
ni degli agriturismi di Campagna 
Amica, per insegnare a cittadini 
e turisti come valorizzarli in cu-
cina con le preziose ricette della 
tradizione contadina.  Brescia 
ha risposto alla chiamata della 
biodiversità made in Italy con 
uno speciale evento all’interno 
del Mercato Agricolo Coperto 
che si trova in piazzetta Cremo-
na 12 nel cuore della città, che 
ha ospitato  sabato 22 maggio 

dalle 10 alle 12, un’esposizione 
dei prodotti della dieta medi-
terranea e uno showcooking 
a cura del cuoco contadino 
Andrea Frasca, dell’agrituri-
smo Valverde di Botticino. Dalla 
pasta fresca alle verdure agli 
straccetti di pollo con scaglie di 
formaggio, un menu semplice 

cucinato con ingredienti fre-
schi e genuini del mercato, per 
raccontare ai cittadini brescia-
ni il vero gusto delle tradizioni, 
del cibo sano e della cucina a 
km0. “La giornata della biodi-
versità segna anche per noi il 
ritorno degli eventi nei mercati 
bresciani - commenta Samue-

le Rossini di Coldiretti Brescia, 
responsabile Campagna Ami-
ca e  Terranostra - guardiamo 
con positività ai prossimi mesi, 
con la certezza di proseguire 
ad accogliere i cittadini per cre-
are nuove occasioni di incontro 
e promozione delle eccellenze 
agroalimentari del territorio”.

CODAF
È UN’AZIENDA ITALIANA

SPECIALIZZATA NELLA PRODUZIONE
DI SISTEMI AUTOMATICI DI ALIMENTAZIONE

PER IL SETTORE AVICOLO

ISORELLA (BS) - Via Cavour, 74/76 
Tel. 030 9958156 - info@codaf.net - www.codaf.net



MAGGIO 2021 | 15

     LEGNA              CIPPATO           PELLETS 

Via Padania, 12 – 25038 ROVATO (BS)  - Italy      
Tel. +39 0307702870 – CELL. 3482815254 — E-mail: roberto@errezappa.it 

 QUALITA’ E ROBUSTEZZA AUSTRIACA 

    CALDAIE A BIOMASSA

Il primo, nel cuore pulsante 
della città, sotto il marchio 
Coldiretti e Campagna Ami-
ca: un luogo d’incontro tra 
produttori e consumatori 
dove, in un ambiente confor-
tevole e sicuro, si potranno 
degustare tante eccellenze 
agroalimentari, scoprire tra-
dizioni culinarie e portare a 
casa, sulla propria tavola, i 
sapori del nostro splendido 
territorio. Questo è il merca-
to agricolo coperto di Bre-
scia che si trova in Piazzetta 

Cremona 12 ed è aperto da 
dicembre. In un momento 
così difficile per l’economia 
del nostro territorio vogliamo 
rilanciare il valore aggiunto 
della qualità e della traspa-
renza e trasmettere la vici-
nanza del mondo agricolo 
alla comunità, la nostra terra 
racconta le biodiversità e le 
tipicità storicamente custo-
dite dagli agricoltori: oggi più 
che mai è importante soste-
nere la loro attività, duramen-
te colpita dalla pandemia, e 

difenderne i prodotti dagli 
attacchi del falso made in 
Italy. La città di Brescia offre 
da oggi un’occasione unica 
per conoscere meglio i pro-
dotti locali e acquistarli diret-
tamente dai produttori, che 
ne garantiscono genuinità e 
tracciabilità attraverso infor-
mazioni trasparenti. 
Non solo, nei 350 metri qua-
drati di piazzetta Cremona, i 
cittadini bresciani potranno 
instaurare con i 16 imprendi-
tori agricoli presenti un rap-

porto leale e consapevole, 
basato sulla fiducia recipro-
ca, beneficiando anche di 
prezzi correttamente relazio-
nati alla qualità dei prodotti. 
Si rinnova così il patto con i 
consumatori che apprezza-
no il made in Italy e il cibo di 
qualità. “Questo progetto ci 
vede protagonisti, al servizio 
della comunità bresciana e 
supporta la ripartenza dell’e-
conomia agricola locale, for-
temente colpita dall’emer-
genza sanitaria e dallo stop 

del settore Horeca. Abbiamo 
colto questa nuova sfida, non 
certo facile, con tutto l’entu-
siasmo e la passione che ca-
ratterizzano gli imprenditori 
di Campagna Amica. Un’i-
niziativa che guarda al futu-
ro e che vuole essere punto 
di partenza per fidelizzare 
i consumatori bresciani”. Il 
mercato agricolo di Brescia 
si trova in piazzetta Cremona 
12 ed è aperto tutti i venerdì 
dalle 10.00 alle 19.00 e tutti i 
sabato dalle 8.00 alle 14.00. 

Un progetto di Coldiretti che valorizza le produzioni locali e offre un servizio di qualità ai cittadini

Via Brodena, 4/a - 25017 - Lonato del Garda - (Brescia) - ITALY
Tel. 030 9130885

BAZZOLI 
ERNESTO
BAZZOLI 
ERNESTO

& C. s.n.c.

SEMILAVORATI IN FERRO DISPONIBILI
PER QUALSIASI VOSTRA ESIGENZA

NOVAGLI di Montichiari (BS) - Via Erculiani, 140
Tel. 030/964517 - Fax 030/9981748 - www.bazzoli.net

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE

Nel cuore di Brescia il primo mercato agricolo coperto
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   CostruZ ioni per
Biogas e Biometano

   CostruZ ioni per
Settore Industriale

    e DepuraZ ione
   CostruZ ioni per
Agricoltura e Zootecnia

Via Dell’Artigianato, 19 - 25012 Calvisano (Bs) - Tel. 030 2131377 - Fax 030 9968968
info@icebfratellipeveroni.it - www.icebfratellipeveroni.it

i n f o @ e c o s e r v i c e b i o g a s . i t
w w w . e c o s e r v i c e b i o g a s . i t

Pulizie e ripristini strutturali
per digestori e vasche stoccaggio

Aspirazioni speciali 
in spazi confinati

Copertura
vasche stoccaggio

Servizi camion gru


